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Molte Accademie, anche troppe, sono in Italia 
che s’intitolano: di Scienze. Lettere ed Arti, ma che 
d’ arte non trattano mai. Diceva assai bene il sig. 
comm. Pasquale Villari, scrivendo all’egregio com- 
mendatore e pittore Domenico Morelli di Napoli : » A 
» me sembra che nel ragionare e scrivere di pub- 
» blica istruzione si lascino troppo spesso da un lato 
» le Arti Belle e che sia venuto il tempo di pensar- 
» ci; giacché l’arte (soggiunge poi) è per noi una 
» delle principali sorgenti non solo di gloria, ma di 
» mezzi con cui aumentare la pubblica ricchezza. » 
Verità queste che non hanno punto bisogno di essere 
commendate e lodate, ma che vogliono passare dal 
campo della teorica a quello della pratica ; facendo 
per l’arte ciò che si fa per le lettere e per le scien- 
ze: studiare, scrivere, discutere, incoraggiare. — Le 
Accademie all’Arcadica, fra le inutili e le dannose, 
sono moltissime; e ad esse \ an contrapposte l iunioni 




d’ uomini che sappiano e che fermamente vogliano 
adoperarsi pel bene comune; d'uomini che non cian- 
cino, ma ragionino; non si perdano in pompe este- 
riori, ma mirino alla sostanza; non ambiscano solo 
il diploma ed il titolo di Accademico, ma cuore e 
mente consacrino a che la nobile Istituzione possa 
sempre più divenir feconda di ottimi risultati. Oppo- 
nendo la serietà alla leggerezza; lo studio severo alle * 
vane impro\TÌsazioni; l’ operosità all’energia si fanno 
delle ottime cose. 

Ora perchè le arti rispondano sempre meglio a 
queir intellettuale bisogno, verso il quale si aspira 
dalla società progrediente, parve cosa molto oppor- 
tuna aprire per questa gentile parte degli studii una 
palestra morale, dove gli artisti ed i dotti non solo 
figurino col proprio nome nell’Albo accademico, ma 
possano aver modo proprio di aprir l’animo loro ra- 
gionando sulle cose dell’arte, che oggi maggiormente 
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sarebbe in fiore se più si studiasse da quelli che Irat- 
tano seste, tavolozze e scalpelli. Fermo in questo pen- 
siero , con r adesione di valentissimi personaggi , io 
mi persuasi nessun luogo essere più di Urbino op- 
portuno per la fondazione di tale Sodalizio Accade- 
mico, sia perchè questa fu la patria fortunatissima di 
Raffaello e Bramante; sia perchè fu già sede di una 
corte gentile, ammiratrice del bello e delle .sue ma- 
nifestazioni; sia perchè dotata di un Istituto di Belle 
Arti e di molti lodatissimi stabilimenti d’ istruzione. 

L’Accademia deve mirare ad un fine elevato per 
non riescir cosa vana ed inutile; ed a raggiungere 
lo scopo deve trovar uomini forti di virtù, di volere, 
di scienza, d’ingegno e di cuore, per poi assembrarli 
e stringerli insieme. A Lei si darà il nome del divino 
Pittore, il cui ritratto sarà posto nel Diploma, nello 
Stemma, nelle Medaglie. — Letture, concorsi, con- 
ferenze, resoconti, illustrazioni artistiche, nulla sarà 
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ommesso pei- la proficuità del lavoro; le cui parti 
riconosciute migliori saranno rese di pubblica ragione 
0 in un Periodico, quando i mezzi dell’Accademia il 
permettessero, o nell’annuale libro degli Atti. Gl’in- 
tendimenti poi che guidarono il sottoscritto alla fon- 
dazione di questa impresa meglio si faran manifesti 
dal seguente Statuto. 

Manca solo che le forze intellettuali, materiali e 
morali dei saggi e dei buoni amorosamente si con- 
giungano per fare che il mio concetto tradotto in 
pratica possa dare utili risultati. 

Urbino nel giugno del 1869. 



POMPEO CHCaAlU»! 
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ACCUDEMU RAFFAELLO DI BELLE ARTI 



STATUTO 



I. 

É istituita in Urbino un’Accademia Artistica col 
nome di ACCADEMIA RAFFAELLO. 

II. 

Lo scopo dell’istituzione è di cooperare allo svi- 
luppo progressivo delle Belle Arti sia col mezzo della 
stampa, sia col mezzo di conferenze, sia con l’ im- 
pianto d’una biblioteca che raccolga cose unicamente 
relative alle arti medesime. 

III. 

L’Accademia è retta da un Consiglio formato da 

Due Presidenti, l’uno onorario, l’altro effettivo; 

Da un Vice-Presidente; 

Da un Segretario e da un Vice-Segretario; 
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Da quattro Membri da scegliersi fra gli Accade- 
mici residenti. 

La Presidenza onoraria potrà essere conferita 
tanto ad un Accademico residente, come ad un cor- 
rispondente. 

Tutti rimangono in carica per un triennio. — 1 
duo Presidenti potranno essere nominati a vita. 

IV. 

Il Consiglio è il rappresentante dell’ Accade- 
mia , ne tutela gl’ interessi , ne promuove l’ incre- 
mento curando l’esatta esecuzione delle delibero che 
si prendono. 



V. 



Il Presidente effettivo convoca le Adunanze e le 
presiede, dirige i lavoii, firma gli atti e le corrispon- 
denze, e, insieme al Segretario, i Diplomi. 

VI. 

Il Segretario coadiuvato dal Vice-Segretario, e 
da questo rappresentato in caso d’assenza, redige gli 
atti delle Adunanze del Consiglio e delle generali; 
conserva l’Albo dei Soci col Sigillo dell’Accademia, 
ed ha in custodia la Biblioteca e l’ Archivio. Dipende 
dagli ordini del Presidente. 
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VII. 

Le Adunanze sono o private o generali. 

Le privale sono quelle del Consiglio Direttivo, 
nelle quali si discutono gl’interessi più vivi dell’ Ac- 
cademia, si formulano progetti, si esaminano le pro- 
poste del nuovi Soci per riferirne e trattarne nelle 
Adunanze generali, che sono quelle nelle quali inter- 
vengono tutti gli Accademici residenti il 15 d’ ogni 
mese, o quando piaccia al Consiglio Direttivo convo- 
carle straordinariamente. 

Vili. 

Per la validità delle deliberazioni basta l’ inter- 
vento di qualunque numero di Soci. 



IX. 

In ogni Adunanza generale, oltre le risoluzioni 
relative al buon andamento della Istituzione, si leg- 
geranno lavori risguardanti sempre cose di Belle Arti, 
tanto se siano di Soci residenti, quanto se mandati 
da Accademici fuori d’ Urbino. — Il Presidente leg- 
gerà una Cronaca mensile relativa a quanto accade 
in linea d’ arte in Italia. 

I componimenti letti rimangono nell’Aichivio in 
proprietà dell’Accademia, che li munisce del suo sug- 
gello, ed ove il Consiglio lo creda opportuno ed abbia 
mezzi disponibili, li pubblica con la stampa. 
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X. 

Il giorno 6 aprile d’ ogni anno vi sarà tornata 
accademica solenne per onorare il di natalizio del som- 
mo Urbinate con letture analoghe al grande soggetto. 

XI. 

Gli Accademici sono; Residenti, Corrispondenti, 
Benemeriti. — A tutti egualmente viene distribuito 
un Diploma con una Medaglia di bronzo portante 
da un lato 1’ ellìgie di Raffaello, dall' altro il motto; 
Onoriamo le Arti. 

I Soci residenti e i coriàspondenti senza distin- 
zione, per una sol volta corrispondono la somma di 
L. 10 con le quali far fronte alle spese necessarie che 
r Accademia deve sostenere. 

II Diploma di Socio benemerito non potrà essere 
conferito se non a quelli che con qualche splendida 
offerta, o in qualunque altra siasi maniera, saranno 
per coadiuvare efficacemente al progresso e al decoro 
dell’ Accademia. 



XII. 

I Soci debbono essere o artisti, o scrittori di 
cose d’arte, o persone ascritte nell’albo di distinte 
Accademie di Belle Arti, od uomini spettabili che con 
l’opera propria si rendano benemeriti dell’arte stessa. 

II loro numero è indeterminato. 
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Le nomine debijono farsi sulla proposta del Con- 
siglio Direttivo in Adunanza generale per votazione 
secreta e con maggioranza assoluta di voti. 

1 signori Accademici potranno, ove lo credano, 
in casi speciali, nominare alcuno anche per accla- 
mazione. 



XIII. 

In fine d' ogni anno l’ Accademia stampa una 
relazione del proprio operato, segnalando al pubbli- 
co r Elenco de’ nuovi soci , dei doni ricevuti e dei 
donatori; dando un riassunto dei lavori letti nelle 
tornate generali. 

XIV. 

Ogni triennio si proporranno dal Consiglio Diret- 
tivo temi e quesiti che valgano a far progredire gli 
studi! delle arti belle in Italia. Essi verranno fatti co- 
noscere a tutti i Soci indistintamente affinchè possano 
esaminarli e risolverli per quindi discuterli in Confe- 
renze da tenersi in Urbino nelle Sale dell’Accademia, 
rendendoli quindi di ragione pubblica. 

A tali conferenze saranno invitati gli Accademici 
di Urbino e di fuori. 

XV. 

Quando le finanze dell’Accademia lo permettes- 
sero verranno aperti Concorsi a premio sopra temi 
da stabilirsi. 
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X.VI. 

In tutte le tornate pubbliche avranno posto di- 
stinto il sig. Presidente e i signori Professori dell’Isti- 
tuto di Belle Arti delle Marche. 

X¥ll. 

Al Fondatore è riserbata, per una sol volta, la 
nomina di 12 Soci benemeriti, di 12 residenti e di 
altrettanti corrispondenti. 
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